
Angelo Giacomo Martina
di Giovanni e di Piccinini Maria, nato il 28 settembre 1892

a Gazzaniga, residente a Vertova

Sergente

Prima Guerra Mondiale 1914-1918

sottufficiale del 6° Reggimento Bersaglieri, matr. 32336 - morto il 23 maggio 1917
sull'Hermada, Carso, per ferite riportate in combattimento - inizialmente sepolto a
Redipuglia tomba n. 6 fila 19 settore 4 poi traslato al Sacrario di Redipuglia alla tomba n.
23013 fila/gradone 12. Il reparto, confluito nella I Brigata Bersaglieri, durante l'offensiva
dal Vodice al Timavo partecipò all'attacco sul Monte Jelenik puntando verso il Kuk (q. 711)
anche se l'azione fu interrotta dopo la distruzione di un ponte sull'Isonzo. Il 20 la Brigata fu
inviata nel settore di Zagomila, Da qui il VI/6° puntò alla selletta di q. 503 arrivando sino a
350 metri dall'obbiettivo coadiuvato dai superstiti del Battaglione Alpini "Val Toce". Intanto
il XIII/6° aveva tentato di avanzare tra le q. 652 e 592 ma era arrivato solo a ridosso di
quest'ultima a causa del violento bombardamento. Il giorno 23 i battaglioni VI e XIII si
sostituirono nelle rispettive posizioni; quest'ultimo riprese l'assalto ma vide uccidere prima
il comandante di battaglione e subito dopo il capitano chiamato a sostituirlo. Risulta
sepolto al Sacrario Militare di Redipuglia, alla tomba n. 23013, gradone XII, proveniente dal
cimitero degli Eroi del Colle Sant'Elia di Redipuglia, tomba n. 6 fila 19 settore 4, con
indicazione reparto 6° Bersaglieri (Ciclisti), stesse generalità e grado, senza data di morte

Documento prodotto il 14/10/2026 sulla base della documentazione disponibile
www.combattentibergamaschi.it


